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A
 cura di Silvia H

uober

I linguaggi dell’arte
Sim

bolo, m
ito, colori e affetti

23 settem
bre 2006

Archivio di Stato di Firenze, Viale G
iovine Italia ,6

G
iornata di studio in collaborazione con l’Istituto di

Psicorerapia Psicoanalitica di Firenze

In questo num
ero gli itinerari culturali

a cura di Barbara Santoro si trovano in allegato

C
ari am

ici,
passata la pausa estiva, l’autunno di “A

rte e Psicologia” si dim
ostra ricco di iniziative e di incontri ai quali vi invito tutti. G

ià settem
-

bre ci propone una conferenza  sul linguaggio dell’arte tra sim
bolo, m

ito, colore e affetti, dove la dim
ensione sim

bolica e affettiva del
colore, così com

e l’intreccio tra sim
bolo,  m

ito ed opera d’arte, si dim
ostrano argom

enti di grande interesse, e si conclude, con gli
ultim

i tre interventi su Venturi, M
accari e M

ichelucci, il tem
a degli Artisti del N

ovecento. M
a desidero segnalarvi anche le novità. A

d
esem

pio la serie di conferenze dedicate ad Arte e Am
ore in coppia, a cura di M

arilena M
osco, dove si analizzeranno gli aspetti com

-
plici, così com

e quelli com
petitivi, di celebri coppie di artisti,  com

e A
uguste R

odin e C
am

ille C
laudel, A

m
edeo M

odigliani e Jeanne
H

ebuterne, Pablo Picasso, Françoise G
ilot e altri.

C
am

biando argom
ento: ricordate  il lavoro svolto da alcune classi della scuola elem

entare della Lastra su un bassorilievo con la M
a-

donna Lactans in Santa C
roce? N

oi vogliam
o insistere sull’educazione estetica perché è  un tem

a che riguarda i ragazzi m
a anche gli

educatori e devo dire che ancora una volta i bam
bini ci dicono, con il loro linguaggio, qualche cosa che può servire anche agli adulti

per com
prendere l’opera d’arte. Per questo dedicherem

o il 15 dicem
bre una giornata di studi all’analisi eseguita da parte di  quei pic-

coli fruitori, coadiuvati dalle m
aestre, su “G

iotto e la scoperta del padre”. U
na raccolta di im

pressioni, punti di vista osservazioni dal
m

ondo dell’infanzia sugli affreschi di G
iotto ad A

ssisi  m
entre per quanto concerne gli itinerari culturali, curati da B

arbara Santoro,
segnalo tra le m

olte iniziative, a com
pletam

ento della conferenza su Venturino Venturi, una gita nei luoghi di questo artista, a Loro
C

iuffenna, così com
e, a degno com

pletam
ento del ciclo sugli artisti del N

ovecento, una visita alla chiesa dell’autostrada di G
iovanni

M
ichelucci. D

unque vi aspetto num
erosi per vivere insiem

e l’autunno “caldo” della nostra associazione.
C

on le più vive cordialità,
G

raziella M
agherini

9-9.15
R

egistrazione dei partecipanti
9.15- 9.30

Saluto ai partecipanti
G

raziella  M
agherini (Psicoanalista A

PSI, IPA
,

presidente A
rte e Psicologia)

Saro B
rizzi (D

irettore Istituto di Psicoterapia
A

nalitica di Firenze)
9.30-10.00

Introduzione ai lavori: Prof. G
raziella M

agherini
10.00-10,30

Il sim
bolo e il m

ito di Saro B
rizzi

10.30-11.00
A

lida C
resti: Colore e affetti. La dim

ensione
sim

bolica e affettiva del colore
11.15-11.30

M
arilena M

osco: Il sim
bolism

o nelle pietre preziose
11.30-12.30

D
ibattito con i partecipanti – m

oderatore G
raziella

M
agherini

Arte e Am
ore in coppia A

ugust R
odin e C

am
ille C

laudel
a cura di M

arilena M
osco e G

raziella M
agherini

6 ottobre ore 17, inizio del ciclo di cui si dà conto a pagina 4.

Presentazione del volum
e La terrazza del m

istero 2 - L’A
lle-

goria sacra di G
iovanni Bellini. Analisi storica e interpretazione

psicoanalitica con una rilettura dopo il restauro. D
i M

agheri-
ni, N

atali, Paolucci, Signorini, Tem
pestini. Ed. N

icom
p, 2006

5 novem
bre ore 16. Interventi di Paolo B

erruti (Torino) e V
incen-

za Farinella (U
niversità di Pisa). D

opo la presentazione sarà pos-
sibile, a G

alleria chiusa, discutere con gli autori al cospetto del-
l’opera.

G
iotto e la scoperta del padre U

n gruppo di bam
bini davanti al-

l’affresco assisiano “Francesco e la rinuncia ai beni”. A
lunni e in-

segnanti della scuola elem
entare Salviati propongono alcune rifles-

sioni in collaborazione con la Sezione D
idattica degli U

ffizi.
15 dicem

bre ore 17

Eventi al Salone M
agliabechiano

dellaBiblioteca degli U
ffizi

A
G

E
N

D
A D

E
I N

O
ST

R
I C

IC
L

I D’ IN
C

O
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I

Figure artistiche a Firenze nel secondo N
ovecento

G
li incontri si terranno presso la sede degli A

m
ici dei M

usei Fiorentini, via A
lfani, 39, Firenze, ore 17,30

R
estano ancora tre appuntam

enti di questo ciclo che già nei suoi prim
issim

i intenti si proponeva di colm
are una lacuna nella fortuna

critica di alcuni artisti operanti a Firenze in una fase storica di aspro dibattito ideologico sulle arti visive. A
rtisti che hanno dato un

contributo alla rinascita della città di Firenze im
pegnandosi nell’ am

bito civile e lasciando tracce dei loro cam
m

ini e passaggi di vita…
e

adesso anche in noi che abbiam
o seguito questo ciclo con grande interesse. A

ncora un grazie a Stefano D
e R

osa, C
ristina C

anzio e
M

aria Pia M
annini curatori del ciclo, ed ecco gli ultim

i appuntam
enti:

18 settem
bre Venturino Venturi

25 settem
bre M

ino M
accari

2 ottobre G
iovanni M

ichelucci

A
rte e A

m
ore in coppia: com

plicità e com
petizione

a cura di M
arilena M

osco
Il prim

o di questi incontri si terrà nel Salone M
agliabechiano della B

iblioteca degli U
ffizi, ore 17, tutti gli altri all’A

rchivio di Stato
 Su questo tem

a viene proposto un ciclo di conversazioni che intendono indagare sul com
plesso rapporto nella coppia di artisti di af-

fetti am
bivalenti e coesistenti, tessuti sulla tram

a delicata e sottile della com
plicità e della com

petizione. È naturale infatti che l’arte,
in quanto frutto della creatività personale, com

porti una grossa carica di individualism
o e narcisism

o non sem
pre accettato dal part-

ner che può interrom
pere la relazione per gelosia o autoafferm

azione pagando la scelta con la sofferenza o addirittura la follia ( vedi
C

am
ille C

laudel, com
pagna di R

odin) oppure può sopportare la situazione autocensurandosi e autoescludendosi com
e artista (vedi

Françoise G
ilot e Jeanne H

ebuterne, com
pagne di Picasso e M

odigliani).
 D

iversam
ente si può innestare tra i due artisti una com

plicità e collaborazione esem
plari com

e nel caso di R
obert e Sonia D

elaunay
uniti dalla com

une passione per le ricerche sul colore e sulla luce. Strade parallele m
a divergenti sono percorse dalla coppia K

ahlo -
R

ivera nelle cui vite l’arte si esprim
e in m

odi alternativi e anticonform
isti, sul filo della com

une passione per l’arte e la politica, più
im

pegnata in R
ivera, più autobiografica in Frida, m

a è l’am
ore a scatenare la com

petizione, un am
ore fatto di abbracci e separazioni,

scandito da due m
atrim

oni e un divorzio.
 D

ue form
e d’arte diverse m

a parallele, la pittura e la fotografia uniscono la coppia form
ata da G

eorgia O
’K

eeffe e A
lfred Stieglitz

che lavorano parallelam
ente acquistando la fam

a, lei per i suoi fiori carnali e sensuali, lui per le sue foto pittoriche che ritraggono lei
rivelandone il suo fem

m
inile più intim

o: a lui spetta il m
erito di aver lanciato la fotografia com

e form
a d’arte nei m

aggiori m
usei

am
ericani, m

entre a lei si deve la riscoperta della bellezza e della sensualità della flora am
ericana. N

elle coppie di artisti, nonostante
la com

plessità del rapporto, è da riconoscere spesso alla donna il m
erito di spingere e stim

olare l’uom
o: è il caso della ventata inno-

vativa portata nell’arte di M
ario M

afai dalla m
oglie scultrice A

ntonietta R
aphael che porta con se l’ispirazione dell’espressionism

o
nordico innestata nel crom

atism
o sanguigno della cosiddetta scuola di V

ia C
avour a R

om
a. C

iò non toglie che nella coppia sia spesso
l’uom

o ad afferm
arsi più della donna destinata ad essere offuscata o addirittura neutralizzata dalla figura dom

inante del m
arito, com

e
nel caso di B

enedetta C
appa, m

oglie di Filippo M
arinetti, che solo ultim

am
ente è stata riconosciuta com

e pittrice degna di interesse
insiem

e alle altre donne futuriste finora ignote alla critica ufficiale.
M

arilena M
osco

6 ottobre
August Rodin e C

am
ille C

laudel  G. M
agherini e M

. M
osco

3 novem
bre

Am
edeo M

odigliani e Jeanne H
ebuterne  S. D

e R
osa  e G. G

raziani
1 dicem

bre
Pablo Picasso e Francoise G

ilot  S. D
e R

osa e G. G
abriellini

12 gennaio
Filippo Tom

m
aso M

arinetti e Benedetta C
appa M

arinetti, F. Zoccoli e
S. C

alam
andrei

2 febbraio
Robert D

elaunay e Sonia Terk D
elaunay   S. B

ietoletti e M
. G. Vassallo

2 m
arzo

Alfred Stiegliz e G
eorgia O

’O
keeffe  J. C

elani e P. B
erruti

6 aprile
Frida K

ahlo e D
iego Rivera  M

. Pia M
annini e C

. C
anzio

4 m
aggio

M
ario M

afai e Antonietta Raphael M
afai C

. Sisi e V. B
iotti
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G
li incontri su Psicoanalisi e Letteratura curati da Sandra Teroni riprenderanno il 19 gennaio 2007 sem

pre alle ore 17 nella Sala Ferri
del G

abinetto V
ieusseu con la conferenza del prof. Paolo R

ossi su “La m
em

oria nella scrittura”, Introduce G
raziella M

agherini.
Il program

m
a degli incontri successivi sarà pubblicato sul prossim

o num
ero del notiziario

Inviare al tesoriere Patrizia B
adalati, via U

guccione della Faggiola, 17 - 50126 Fi-
renze - Tel 055 6812271, la quota annuale di € 30,00 a m

ezzo assegno bancario non
trasferibile all’ordine “A

rte e Psicologia G
ruppo di studio interdisciplinare”, m

ediante
bonifico bancario sul c/c 18888/00 intestato a “A

rte e psicologia G
ruppo di studio

interdisciplinare” c/o C
assa di R

isparm
io di Firenze agenzia 41 – A

B
I 06160 – C

A
B

02989, oppure tram
ite c/c postale n. 36876050 intestato a A

rte e Psicologia.
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Com
e sem

pre attendiam
o con interesse le segnalazioni di specifiche iniziative dei nostri soci, allo scopo di favorire conoscenze perso-

nali e contributi scientifici; possiam
o pubblicare soltanto ciò di cui siam

o a conoscenza, com
e è ovvio. “A

sterischi” sono nati per es-
sere al servizio di tutti i soci diffondendo notizie form

ative/inform
ative di interesse com

une. Inviatecele! È lo spirito associativo.

 H
o letto e am

m
irato La Strega. Viaggio

nell’iconografia di m
aghe, m

alefiche e
fattucchiere di Lorenzo Lorenzi, per il
grande interesse che continua a suscitare
l’argom

ento della m
agia e della strega

com
e 

sua 
incarnazione 

nei 
secoli.

L’iconologia è eloquente m
a l’analisi che

l’accom
pagna e la spiega non è certo da

m
eno. Le illustrazioni sono belle, alcune

più che belle, m
agnifiche per condensazio-

ne appunto di bellezza e di orrore, quanto
puntuali e più eloquenti nella raffigurazio-
ne del percorso diacronico. E così la storia
della m

itologia, di M
edusa, bellezza tra-

sform
ata in orrore. Q

uando leggo (a p.10),
la citazione dello studio di Jean C

lair sulla
evoluzione figurativa di M

edusa, da sem
pre

considerata la guardiana dei due m
ondi,

quello dei vivi e dei m
orti, delle cose visi-

bili ed invisibili, per associazione m
i viene

in m
ente H

erm
es, altro traghettatore fra qui

e l’altrove. Figure della m
ediazione, della

transizione, del com
m

ercio tra anim
e e

m
ondi, della relazione e, verrebbe da dire,

data la loro fam
a e il funus, ben venga quel-

la m
ediazione, proibita dalle convenzioni

vittoriose della cultura, se ci m
ette in con-

tatto con l’altro da noi l’”ulterioris
ripae”che può essere anche dentro di noi.
Per associazione m

i torna alla m
ente il Cri-

sto si è ferm
ato ad Eboli di C

arlo Levi,
dove ricordo l’acuta, esercitata, sperim

en-
tata sensibilità alle fattezze stregonesche di
un’Italia che si stava inabissando nell’oblio.

L’occhio stregonesco di antiche nonne, di
befane fam

iliari sedute in m
ezzo alla stan-

za, scrive nell’O
rologio del 1950, è una

specie di rendiconto fam
iliare della vec-

chia Italia, contadina, arcaica, e anche
stregonesca. D

a noi dove ogni albero, ogni
pietra ha una storia, ogni sguardo benevo-
lo o m

alevolo ha anch’esso un senso e for-
se un destino. G. M

.
L

orenzo L
orenzi, La Strega . Viaggio

nell’iconografia di m
aghe, m

alefiche e
fattucchiere
Firenze, C

entro D
i, 2005

 C
’è una particolare poesia in queste fo-

tografie dei tabernacoli di C
am

pi, ritratti
com

e veri e propri “arredi di paesaggio”, in
un legam

e struggente con le stagioni, con le
ore del giorno e la scelta di singolari punti
di vista. Q

uesti “tesori di tutti e di nessuno”,
com

e li definisce M
aria Pia M

annini autri-
ce di questo inconsueto atlante, sono incor-
niciati di fiori, posti su lacerti m

urari, figli
dell’arte antica così com

e di quella contem
-

poranea. Se le im
m

agini affascinano, il
contenuto rivela una lavoro assiduo di ca-
talogazione ed apre uno scorcio insolito
sull’iconografica di queste icone votive e
sui culti locali. C

om
e quello del C

rocifis-
so della Pieve di Santo Stefano o dell’altro
m

ariano del m
iracolo aretino del 1796, e

tuttavia dietro questi sem
plici m

anufatti, si
cela la storia delle prolifiche m

anifatture
toscane, da M

ontelupo, a D
occia fino alla

m
eno nota dell’Istituto di S. Teresa che,

dalla fine dell’O
ttocento, ebbe una propria

produzione di im
m

agini sacre assai diffu-
se a C

am
pi. A

 lettura conclusa viene da
considerare quanto sia ricca l’iconografica
m

ariana: dalla M
adonna dei 7 dolori, a

quella dell’U
m

iltà, a quella del Soccorso,
alla M

adonna Lactans, di donatelliana
m

em
oria che, pur essendo fra le più ripro-

dotte, perfino nelle versioni più sem
plici,

ha il m
erito di esprim

ere più di ogni altra il
sentim

ento dell’affetto m
aterno tanto caro

alla devozione popolare. S.H
.

Sulla via delle M
adonne – A

tlante dei
Tabernacoli di Cam

pi Bisenzio a cura di
M

aria Pia M
annini, fotografie di

M
arcello B

allerini, Idest editore, C
am

-
pi Bisenzio, 2006

 R
iproponiam

o due libri del nostro so-
cio Stefano Ferrari che per l’im

portanza e
l’utilità degli argom

enti trattati dovrebbe-
ro essere tenuti sul com

odino. Il prim
o è La

Psicologia del ritratto nell’arte e nella let-
teratura, B

ari, Laterza, 1998, dove si af-
fronta la tem

atica e la problem
atica del ri-

tratto, collegata a quella del doppio-sosia.
D

i ciò si occupò anche O
tto R

ank, in un
suo saggio del 1914, al quale attinse Freud
nel Perturbante (1919). N

on a caso, il pa-
dre della psicoanalisi vedeva nel ritratto
un’ escam

otage contro il potere della m
or-

te, da considerarsi com
e annientam

ento e
scom

parsa dell’Io. Il libro fa poi una ras-

segna di ritratti di scrittori celebri, da Poe
a M

ann, e si capisce la connessione, infat-
ti il ritratto ha qualche cosa di m

agico, un
po’ com

e certa letteratura, forse l’insito
potere di sopravvivere al tem

po. Stefano
Ferrari, La Psicologia del ritratto nell’ar-
te e nella letteratura, Bari, Laterza, 1998
Il secondo volum

e Lineam
enti di una psi-

cologia dell’arte. A partire da Freud, B
o-

logna, C
lueb, 1999, tratta il tem

a delle re-
lazioni tra archeologia e psicoanalisi. Le
verità del tem

po sono profonde com
e quel-

le della m
ente o, per m

eglio dire com
e “le

gallerie” più sotterranee della coscienza.
L’autore ripropone, e il pensiero è
proustiano, il tem

a degli strati som
m

ersi di
una città sepolta paragonandola alle pro-
fondità dell’anim

a. “C
iò che la terra ha

coperto, non è più alla superficie di essa,
m

a sta sotto, così com
e bisogna scavare e

non basta un’escursione per visitare una
città m

orta. (M
. Proust, I G

uerm
antes, To-

rino, Einaudi, 1966, p.95). S.H
.

Stefano Ferrari, Lineam
enti di una psi-

cologia dell’arte , A partire da F
reud,

C
lueb, B

ologna, 1999

 Per la chiarezza degli argom
enti trattati

consigliam
o questo libro che è davvero

Iniziam
o in questo num

ero una rubrica dedicata ai libri dei nostri soci, (alla
quale vi invitiam

o a partecipare con i vostri scritti editi m
a anche inediti).

Q
uesta volta indichiam

o alcuni testi di soci docenti di diversi atenei(Pisa
e Bologna) che si occupano di psicologia dell’arte e di arte e terapia

*
Il 29 giugno s.v. alla V

illa D
em

idoff a
Pratolino si è tenuta una visita guidata
nel parco e conseguente lettura da parte
dell’attore Italo D

all’O
rto di “D

ialoghi
in scena” della nostra socia D

onatella
C

ontini riportato nel piccolo libro con il
titolo C

occi rotti e pubblicato da N
i-

com
p. L.E.

*
Il 6 giugno scorso è m

ancata la nostra so-
cia A

nnalena Zoli. Pediatra e assistente
universitaria, aveva partecipato alle ri-
cerche sulla terapia della m

eningite tu-
bercolare. D

i lei vogliam
o ricordare l’

apertura  in am
bito politico, sociale e

professionale. A
nnalena era “una donna

politica”, attenta alle vicende del suo
paese , sulle quali esprim

eva pareri pre-
ziosi frutto di viva intelligenza e di ele-
vata statura m

orale.
*

L’agosto scorso è deceduta la nostra so-
cia A

driana Tram
ontano. Per tutta la vita

fu insegnante la cui severità non le im
pe-

dì di conquistare l’affetto e la stim
a dei

suoi studenti. N
oi vogliam

o ricordarla
quando partecipava con entusiasm

o alle
gite di A

rte e Psicologia e, con le sue os-
servazioni e disponibilità di m

odi, sape-
va dare preziosi contributi dim

ostrando
una grande am

piezza di vedute verso gli
altri e verso il m

ondo circostante.
*

La nostra socia e arte-terapeuta Silvia
B

astiani organizza dei setting di arte-te-
rapia che sono aperti a tutti, anche a chi
crede di non saper dipingere, m

otivo in-
coraggiante per partecipare al ciclo, con
scadenza m

ensile, che partirà dal prossi-
m

o ottobre e tratterà l’interessante tem
a

“L’im
m

agine com
e m

etafora della rela-
zione” . Per inform

azioni rivolgersi di-
rettam

ente a Silvia al: 3392495014.
*

M
aria Pia M

annini ha partecipato alla
m

ostra “C
orrispondenze” che si è inau-

un’utile guida per chi voglia orientarsi nel
panoram

a della “psicologia dell’arte”.
“Il volum

e Realtà psichica, concepito
com

e m
ateriale didattico, si rivolge altresì

ad un più am
pio num

ero di persone interes-
sate a quel settore dalla psicoanalisi anglo-
sassone che va sotto il nom

e di ‘pensiero
post-kleiniano’. Esso si articola in una
rivisitazione di S. Freud e di M

. K
lein per

approdare al pensiero di W
. R

. B
ion e di D

.
M

eltzer. Il volum
e propone un percorso

non solo inform
ativo, poiché l’intenzione

dell’autrice è diretta a prom
uovere

l’acquizione da parte del lettore, del con-
cetto freudiano di realtà psichica, che in
B

ion approda a quello di ‘verità com
e cibo

per la m
ente’ m

entre in D
. M

eltzer verrà
coniugato con la percezione di ‘verità e
bellezza’ (K

eats). U
na prospettiva che

inaugura l’unione di psicoanalisi, arte e let-
teratura.”
D

alla quarta di copertina di Sandra G
osso,

La realtà psichica, E
dizioni Plus, Pisa,

2004 A
 cosa  serve l’arte-terapia? Q

ual è la
sua storia? Perché è nata? In quali am

biti
è consigliabile il suo im

piego? C
he fini si

propone? Sono solo alcuni dei m
olti inter-

rogativi ai quali risponde, nel suo volum
e,

R
oberto C

aterina, nostro socio, professore
associato al D

A
M

S di Bologna e docente di
psicologia della m

usica, della com
unica-

zione e percezione nel m
edesim

o ateneo. Il
libro fornisce un panoram

a veram
ente com

-
pleto sulle prospettive occupazionali (si
pensi che in Italia la figura dell’arte-tera-
peuta non è ancora giuridicam

ente ricono-
sciuta m

entre in Inghilterra e negli Stati
U

niti lo è già da anni). C
’è poi un’utilissi-

m
a A

ppendice conclusiva che elenca le
A

ssociazioni inerenti alle arti-terapie in Ita-
lia e nel m

ondo così com
e le scuole princi-

pali. La lettura è consigliata agli addetti ai
lavori m

a anche a chi si avvicini all’arte-
terapia per la prim

a volta, infatti viene for-
nita un’am

pia ed esauriente bibliografia di
sicuro orientam

ento per ulteriori futuri
approfondim

enti. S. H
.

R
. C

aterina, Cosa sono le arti-terapie, le
B

ussole, C
arocci editore, R

om
a, 2005

L
ibri di prossim

a uscita:
Il Linguaggio dell’arte tra traum

a e ripa-
razione, a cura di Silvia H

uober con parti-
colare attenzione all’attività artistica di A

n-
tonio M

anzi (coautori: S. B
astiani, C

.
C

atagni, P. M
agherini, C

. Piazzesi)

Tra i pittori che M
ichelangelo il G

iovane - pronipote del grande M
ichelangelo - chiam

ò a decorare la casa di fam
iglia in via G

hibel-
lina a Firenze, Fabrizio B

oschi spicca per la sontuosità del pennello e la eccezionale capacità di disegnatore. La m
ostra, che è stata

accolta con grande favore dal pubblico e dalla critica, intende illustrare, attraverso l’esposizione di veri e propri capolavori (una ven-
tina di dipinti su tavola e tela e oltre trenta bellissim

i disegni per lo più inediti) la parabola figurativa dell’artista lungo tutta la sua
carriera. C

on opere provenienti dall’Italia e dall’estero si intende così restituire al B
oschi il ruolo che gli com

pete nella cultura figu-
rativa fiorentina dei prim

i decenni del Seicento, della quale egli fu un indiscusso, m
a oggi non così noto, protagonista; facendo cono-

scere al più vasto pubblico questo precoce interprete del più m
oderno linguaggio barocco, artefice di ‘belle idee’ espresse con ̀nobil-

tà di m
aniera’, com

e ebbe a dire di lui un altro grande del secolo, Filippo B
aldinucci.

gurata al M
useo Pecci di Prato il 7 set-

tem
bre scorso. Il tem

a della m
ostra ana-

lizza cosa unisce un’opera antica ad una
contem

poranea. Q
uali sono le “C

orri-
spondenze”, le em

ozioni, le tensioni che
l’arte sprigiona? Q

uali gli elem
enti co-

stanti nonostante le differenze di epoca e
di stile? C

he stia tutto nel nostro univer-
so percettivo?

*
Il 16 settem

bre nella splendida cornice
della V

illa Spedaletto a Pienza, si tiene il
convegno sulla via Francigena al quale
partecipa Paolo B

erruti con il tem
a la

“Psicologia del viaggio”.
*

È aperta fino al 24 settem
bre la m

ostra
Lucio Fontana Venezia New York al G

ug-
genheim

 di Venezia sulla quale avrem
o le

attente osservazioni della nostra socia
N

adia B
onam

ici nei Contributi del pros-
sim

o notiziario.

Fondazione C
asa Buonarroti

Fabrizio Boschi
pittore barocco di “belle idee” e di “nobiltà di m

aniera”
a cura di Riccardo Spinelli

Firenze, C
asa B

uonarroti, 26 luglio - 13 novem
bre 2006

Ente C
assa di R

isparm
io di Firenze

C
om

une di Firenze

C
asa Buonarroti, V

ia G
hibellina 70, Firenze.

O
rario: aperto tutti i giorni escluso il m

artedi dalle ore 9,30 alle ore 16. Ingresso intero e 6,50, ridotto e 4,00


